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OGGETTO:
MODIFICA DEGLI ARTICOLI 8 - 9 - 10 DEL VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO PER ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA QUALITÀ ARCHITETTONICA E IL PAESAGGIO

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  novembre alle ore , nella , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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1
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SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
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11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
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5
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SI

14
CIPELLI Gianfranco
SI


6
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15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
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SI


8
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SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale a scavalco Cipriani Dr. Francesco

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: MODIFICA DEGLI ARTICOLI 8 - 9 - 10 DEL VIGENTE REGOLAMENTO EDILIZIO PER ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE PER LA QUALITÀ ARCHITETTONICA E IL PAESAGGIO

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che la Legge Regionale 25/11/2002, n. 31, modificata dalla successiva legge regionale 03/06/2003, n. 10, ha sostanzialmente modificato il quadro di riferimento normativo relativo alle attività edilizie, sostituendo l’intera legislazione regionale previgente in materia, fornendo altresì una puntuale indicazione delle disposizioni della legislazione statale che non trovano più applicazione nel territorio regionale, per cui si rende necessario provvedere all’adeguamento del vigente regolamento edilizio comunale con le indicazioni normative sopra citate;

Considerato che l’art. 3 della Legge Regionale 25/11/2002, n. 31, prevede in particolare che :

1. 
I Comuni istituiscono la commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, quale organo consultivo cui spetta l’emanazione di pareri, obbligatori e non vincolanti, ai fini del rilascio dei provvedimenti comunali in materia di beni paesaggistici, interventi di risanamento conservativo e restauro e di abbattimento delle barriere architettoniche in edifici aventi valore storico architettonico.

2. 
Il Consiglio Comunale con il regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) definisce la composizione, le modalità di nomina e le eventuali competenze della commissione, oltre quelle di cui al comma 1, nell’osservanza dei seguenti principi:

a)
la commissione costituisce organo a carattere esclusivamente tecnico i cui componenti, di norma esterni all’amministrazione,  presentano una elevata competenza e specializzazione;

b)
i parere sono espressi in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli interventi ed al loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale;

c)
la commissione all’atto dell’insediamento può redigere un apposito documento guida sui principi e sui criteri compositivi e formali di riferimento per l’emanazione dei pareri.

3. 
In tutti i casi nei quali si prevede il parere della commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, le determinazioni conclusive del dirigente preposto allo Sportello Unico per l’edilizia non conformi, anche in parte, al parere della stessa, sono immediatamente comunicate al Sindaco per l’eventuale esercizio, entro il termine perentorio di trenta giorni, del potere di cui all’articolo 24.

Considerato l’articolo 39 della stessa legge regionale prevede che:

1. 
Fino all’adeguamento degli strumenti di pianificazione alle disposizioni della Legge Regionale n. 20/2000, i Comuni possono apportare modifiche al regolamento edilizio, al fine di adeguarlo alla legislazione nazionale e regionale vigente.

2.
Le modifiche di cui al comma 1 sono approvate dal Comune secondo le modalità previste per i regolamenti comunali.

Visto altresì il successivo articolo 40, comma 3 che testualmente recita :

“Fino all’approvazione del RUE ovvero fino all’adeguamento del regolamento edilizio comunale ai sensi dell’articolo 39, e comunque per un periodo massimo di dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge, le funzioni di cui all’articolo 3, comma 1, sono attribuite alle attuali Commissioni edilizie.”

Ravvisata la necessità, nelle more dell’approvazione dei nuovi strumenti urbanistici - Piano Strutturale Comunale (PSC) - e del - Regolamento Urbanistico Edilizio - (RUE) previsto dalla nuova legge regionale, stante la prossima scadenza del periodo transitorio (fissato dall’articolo 40, comma 3), durante il quale le competenze della nuova Commissione per la qualità architettonica ed il paesaggio vengono attribuite alle attuali Commissioni Edilizie, di apportare le opportune modifiche al vigente Regolamento Edilizio per:

a)
istituire la Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio;

b)
dettare norme di funzionamento;

c)
definire le competenze;

Dato atto che attualmente la composizione, i compiti e le modalità di funzionamento della Commissione Edilizia Comunale sono disciplinati dall'Art. 8 ”Commissione edilizia - composizione", Art. 8-Bis "Commissione edilizia allargata per le zone agricole", Art. 9 "Compiti della Commissione edilizia" e Art. 10 "Adunanze della Commissione edilizia" del vigente regolamento edilizio, cosi come modificati dalla deliberazione consiliare n. 46 del 30/06/1997;

Vista la proposta di modifica del vigente regolamento edilizio comunale predisposta dall’Ufficio Tecnico Comunale in collaborazione con l’arch. Menci Luca, sulla base della bozza del nuovo - Regolamento Urbanistico Edilizio – in corso di stesura da parte dei tecnici incaricati per la redazione dei nuovi strumenti urbanistici, che prevede la soppressione dell'art. 8-Bis e la integrale sostituzione degli articoli 8 - 9 e 10 per regolamentare l'istituzione, la composizione, la nomina e le modalità di funzionamento della commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, come di seguito specificati :


Art. 8 "Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio"


Art. 9 "Composizione e nomina della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio";


Art. 10 "Funzionamento della commissione per la qualità architettonica e il paesaggio";

come meglio specificato nel testo allegato alla presente sotto la lettera "A", quale parte integrante e sostanziale;

Vista la legge regionale 25/11/2002, n. 31, come modificata dalla successiva legge regionale 3 giugno 2003, n, 10;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162/L del 28 Settembre 2000, avente all’oggetto “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed in particolare l’articolo 42 in materia di competenza del Consiglio quale organo di indirizzo e di controllo politico - amministrativo;

Visto il parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta di deliberazione espresso dal Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;

Dato atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari –, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile della seguente proposta di deliberazione;

Sentita la relazione dell' Assessore all' Urbanistica, Sig. Testa Gilberto,  volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto , come da verbale di seduta ;

Uditi gli gli interventi dei Consiglieri in proposito, come da verbale di seduta ;

Con voti favorevoli all'unanimità, espressi in forma palese, per alzata di mano - Assenti i Consiglieri  Campioli  e   Ramponi- 

Con successiva votazione, su proposta del Sindaco, per l'immediata eseguibilità dell'atto, che ottiene il seguente risultato: voti  favorevoli all'unanimità, espressi in forma palese, per alzata di mano - Assenti i Consiglieri  Campioli  e   Ramponi-      

DELIBERA

1.
di istituire la “Commissione comunale per la qualità Architettonica ed il Paesaggio” quale organo consultivo del Comune nel settore urbanistico ed edilizio cui spetta l’emanazione di pareri, obbligatori e non vincolanti, ai fini del rilascio dei provvedimenti comunali in materia di beni paesaggistici, interventi di risanamento conservativo e restauro e di abbattimento delle barriere architettoniche in edifici aventi valore storico architettonico, nonché per gli altri interventi individuati dal Consiglio Comunale con il regolamento urbanistico ed edilizio (RUE);

2.
di sopprimere l'Art. 8-Bis "Commissione edilizia allargata per le zone agricole" del vigente regolamento edilizio comunale;

3.
di sostituire gli articoli 8 - 9 e 10 del vigente - regolamento edilizio comunale – con gli articoli Art. 8 "Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio", Art. 9 "Composizione e nomina della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio" e Art. 10 "Funzionamento della commissione per la qualità architettonica e il paesaggio" riportati nell’allegato “A” alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

4.
di dare atto che le modifiche al regolamento edilizio comunale apportate con la presente deliberazione, sono approvate secondo le modalità previste per i regolamenti comunali ed entrano in vigore dopo la ripubblicazione per 15 giorni del regolamento stesso;

5.
di dare atto che in ordine alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

6.
di dare atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile;

7.
di dichiarare, con apposita unanime e separata votazione,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.

RENDE NOTO

-  di individuare , quale Responsabile di Procedimento del presente atto,  ai sensi dell'art. 5, c.1 della L. 241/1990 , il Geom. Gnappi Mariolina 

COMUNE DI BUSSETO

PROVINCIA DI PARMA

ESTRATTO 

REGOLAMENTO 

EDILIZIO COMUNALE

(ART. 8 - 9 -10)

IL SINDACO

Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dr. Francesco Cipriani



Articolo 8 - Commissione per la qualità

architettonica e il paesaggio

È istituita la Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio, di seguito denominata Commissione, quale organo consultivo cui spetta l’emanazione di pareri obbligatori e non vincolanti, nei seguenti procedimenti istruttivi:

a)
rilascio di autorizzazioni paesaggistiche di cui all’art. 151 del D.Lgs. 490/99;

b)
rilascio di permesso di costruire per interventi di restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, qualora inerenti ad immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 490/99;

c)
rilascio del permesso di costruire per gli interventi di restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica riguardante immobili ricadenti all’interno dei Centri Storici (zona territoriale omogenea "A") e dei Complessi storico testimoniali (Case Sparse) individuati nelle tavole del vigente PRG;

d)
rilascio del permesso di costruire per interventi di recupero del patrimonio edilizio in aree rurali (restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia - compreso ampliamento e sopralzo -).

La Commissione esprime parere in materia di aspetti compositivi ed architettonici degli interventi ed al loro inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale.

La Commissione esprime parere anche in ordine di:

a)
strumenti di pianificazione urbanistica e relative varianti (PRG - PSC, RUE, POC, Piani attuativi);

b)
progetti di opere pubbliche di competenza comunale qualora inerenti ad immobili vincolati ai sensi del D.Lgs. 490/99 ovvero interventi di restauro scientifico, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica riguardante immobili ricadenti all’interno dei Centri Storici (zona territoriale omogenea "A") e dei Complessi storico testimoniali (Case Sparse).

Articolo 9 - Composizione e nomina 

della Commissione per la qualità 

architettonica e il paesaggio

La Commissione è nominata dalla Giunta Comunale ed è composta da:

a)
il presidente, Dirigente e/o Responsabile del servizio competente;

b)
quattro membri esterni all’amministrazione comunale, scelti tra professionisti esperti in architettura, urbanistica, tutela dell’ambiente e difesa del suolo, tutela e valorizzazione dei beni culturali e architettonici;

c)
istruttore tecnico dello sportello unico per l’edilizia o un suo componente, che partecipa senza diritto di voto con funzioni di segretario ai lavori della Commissione al fine di fornire le necessarie informazioni sull'iter delle pratiche edilizie nonché sulla conformità dei progetti agli strumenti urbanistici comunali.

La carica di componente della Commissione è incompatibile:

a)
con la carica di consigliere comunale, ovvero di componente della Giunta Comunale;

b)
con il rapporto di dipendenza, continuativa o temporanea, con il Comune o enti, aziende o società da esso dipendenti.

Sono parimenti incompatibili i soggetti che per legge, in rappresentanza di altre amministrazioni, devono esprimersi anche in sede di controllo sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione.

I componenti della Commissione a qualsiasi titolo interessati alla trattazione di progetti od argomenti specifici devono astenersi dall’assistere all’esame, alla discussione e al giudizio allontanandosi dall’aula.

I componenti della Commissione sono inoltre obbligati ad astenersi nelle ipotesi in cui i progetti o gli argomenti in esame riguardino interessi facenti capo a:

a)
parenti o affini sino al quarto grado;

b)
coniuge;

c)
soggetti collegati professionalmente o economicamente, in modo diretto o indiretto.

L'astensione e l'allontanamento deve risultare dal verbale di seduta.

La Commissione si esprime mediante verbale ed è rappresentata dal suo Presidente.

Articolo 10 - Funzionamento della Commissione

per la qualità architettonica e il paesaggio

La durata in carica della Commissione corrisponde a quella della Giunta Comunale.

Alla scadenza del termine di cui al comma precedente, la Commissione si intende prorogata di diritto fino alla nomina della nuova Commissione e comunque per non oltre 45 giorni dalla scadenza.

I membri della Commissione non possono essere rieletti per più di due volte consecutive.

I Commissari decadono automaticamente se risultano assenti ingiustificati per più di quattro riunioni consecutive della Commissione.

In caso di decadenza, dimissioni o altro impedimento di uno o più membri, la Giunta Comunale provvede alla loro sostituzione con le modalità previste negli articoli precedenti.

La Commissione si riunisce a seguito di comunicazione scritta da parte del Presidente o dal responsabile dello sportello unico per l’edilizia. Le riunioni della Commissione sono ritenute valide se partecipano la metà più uno dei membri effettivi.

L’ordine del giorno della riunione contiene tutte le pratiche trasmesse dal responsabile del procedimento, secondo l’ordine di presentazione al protocollo.

Tutti i pareri sui progetti devono essere espressi entro 60 giorni dalla data di ricevimento degli atti presso il l’Amministrazione comunale. Decorso tale termine senza l’espressione del parere da parte della Commissione, il responsabile del procedimento formula la proposta motivata per l’emanazione del provvedimento, indicando le motivazioni del mancato parere, nel rispetto delle disposizioni di cui alla L. 241/90.

La Commissione, qualora lo ritenga necessario, può richiedere un supplemento all’istruttoria, nelle seguenti modalità:

a)
richiesta di elaborati aggiuntivi, in caso di specifici interventi di particolare complessità;

b)
convocazione del progettista nel corso della riunione della Commissione per richiesta di chiarimenti relativi agli elaborati prodotti;

c)
svolgimento di sopralluogo.

I pareri della Commissione devono essere motivati con specifico riferimento alla valutazione dello stato dei luoghi, alle caratteristiche dei manufatti e del contesto urbano e ambientale, alle caratteristiche qualitative del progetto.

La commissione esprime uno dei seguenti pareri:

a)
favorevole;

b)
favorevole condizionato;

c)
contrario, con indicazione degli elementi che ne hanno determinato il diniego oppure con l’indicazione delle modifiche da apportare necessarie ad una valutazione positiva a seguito di rielaborazione.

Il segretario della Commissione provvede alla redazione dei verbali delle adunanze della Commissione stessa e alla loro raccolta ed archiviazione; i verbali devono essere sottoscritti dal Presidente, dal segretario e da tutti i membri presenti.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to   Dr. Francesco Cipriani

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 4 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Vice Segretario

F.to   Dr.ssa  Elena Stellati





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Vice Segretario

 Dr.ssa Elena Stellati

